
BASTA con gli scontri al calor bianco che

fanno fibrillare le istituzioni, occorre coopera-

re nel restituire ad esse «credibilità e presti-

gio», la politica deve essere vicina ai cittadini,

e occorre ridurre i co-

sti della politica. Det-

to da Giorgio Napoli-

tano a Palermo da-

vanti a un'Assemblea regionale
che sta spendendo un milione e
mezzo di euro (più 800mila di
sponsor privati) per commemo-
rare il sessantesimo anniversario
della sua prima seduta. Evento
storicamente emblematico, me-
ritevole di una celebrazione so-
lenne. Ma certamente assai più
sobria di quella ideata dal presi-
denteforzista,GianfrancoMicci-
chè, braccio destro di Dell'Utri.
Un evento quello della manife-
stazione di Palermo che offre,
tuttavia, lo spunto per un salto
dalla storia all'attualità. Perché
celebra la risposta autonomista
che fu data nel dopoguerra alla
secessione armata proprio nel
giorno in cui gli eredi settentrio-
nali del separatismo portano la

loro provocazione fin dentro al-
la Camera, «occupando» i ban-
chi del governo. E lo stesso Na-
politano, poco prima di decolla-
re alla volta di Palermo, ieri mat-
tina al Quirinale aveva avuto il
tempodirispondereallapenulti-
maprovocazioneleghista: l'accu-
sa di invasione di campo lancia-
tagli addosso dall'ex-guardasigil-
li, Roberto Castelli, per la sua re-
centesollecitazionealParlamen-
toriguardoalla riformadell'ordi-
namento giudiziario. Cento au-
toridicinemahannoappena in-
vocato la moral suasion presi-
denzialea favorediunprovvedi-
mento di settore. E il presidente
coglie al balzo l'occasione:
«Qualcuno di voi mi ha anche
detto: “Faccia qualcosa”. Bene,
leggerò questo appello, rispon-
derò e posso auspicare che si va-
daversoun rapido esame in Par-
lamento di questo progetto di
legge. Sperodi poterlo fare senza
suscitarepolemicheneiconfron-
ti di mie presunte invasioni di
campo: polemiche che di solito

precedono o seguono di qual-
che giorno altre polemiche con-
tro miei presunti silenzi notari-
li», vale a dire le accuse rivoltegli
dallaCdldi inerziasulcasoFiam-
me Gialle.
Ma Napolitano intende insiste-
re ancora sulla sua linea di inter-
ventismo costituzionale: è vero
chequellepolemichefannopar-
te delle «incognite del mestie-
re»,manonscalfisconolasuade-
terminazione. «Vi posso assicu-
rare che continuerò nel modo
più sereno adaffrontare, e a por-
re all'attenzione delle istituzio-
ni, i problemi che mi sembra ac-
quistino un interesse generale
per ilpaeseeper icittadini;amo-
strare doverosamente sensibilità
pertemicherischiano,altrimen-
ti, di rimanere nell'ombra. E so-
no convinto di poter ottenere,
in questo senso, comprensione
larga tra i cittadinidel nostropa-
ese». Più in là non si spinge Na-
politano:ammoniscetuttisul so-
stegno che la sua azione di ga-
ranzia riceve dai cittadini; invita

a un concreto approccio ai pro-
blemi reali della società italiana.
Insalad'Ercole, sededelpiùanti-
coParlamentod'Europa,Napoli-
tano proseguirà in serata questo
pungentecolloquioadistanzari-
vendicandoilvaloresemifedera-
listadell'inserimentodelloStatu-
todiautonomiaspeciale, appro-
vato un anno prima della Costi-
tuzione e in essa poi inserito a
pieno titolo. LaCostituente, sul-
la scorta dell'esperienza autono-
mistasiciliana,deciseperunrin-
novamento e un'articolazione
decentrata della struttura tradi-
zionaledelloStatoitalianounita-
rio. E ancor oggi ci si muove su
una linea di federalismo solida-
le. E bisogna «andare avanti»,
conl'attuazionedelTitoloVdel-
la costituzione, a cominciare dal
disegno di legge sul federalismo
fiscale, e con la Carta delle auto-
nomie. La vicenda siciliana, la
trasformazione dell'autonomia
speciale in un apparato centrali-
stico soffocante, articolato in as-
sessoraticheriproduconoinsca-
la la struttura ministeriale, gli
sprechi di risorse comportano,
dunque, una parallela, aperta ri-
flessione, che ieri risultava com-
pletamente assente nelle fraset-
te di circostanza pronunciate in
apertura da Miccichè e dal presi-
dente della Regione, Salvatore
Cuffaro. «Dobbiamo cooperare
- Napolitano si è così rivolto al
presidente dell'Ars - per un forte

recuperodicredibilitàedipresti-
gio di tutte le nostre istituzioni
democratiche, affrontando pro-
blemi di efficienza, di riordino,
di semplificazione e di avvicina-
mento ai cittadini che si presen-
tanoanche come problemi di ri-
duzione dei costi e di maggiore
trasparenza della politica e delle
istituzioni».

Napolitano ha accennato anche
aquello chesarà ilpuntocentra-
le dell'agenda della sua seconda
giornata siciliana, l'omaggio alle
vittime della mafia nel giardino
della memoria istallato nei fon-
di confiscati ai boss nella borga-
tadiCiaculli: «Occorreattrezzar-
si perché la mafia venga fino in
fondo colpita».

Nel sessantesimo dell’Ars
ricorda gli autonomisti
siciliani e sottolinea
il valore dell’efficienza
e della semplificazione
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Napolitano: in politica
meno costi, più trasparenza

Indispensabili dialogo e federalismo. A Berlusconi e alla Cdl
manda a dire: «Continuerò a intervenire nell’interesse del Paese»

Il Presidente della Repubblica Napolitano saluta i candidati al Premio
David di Donatello ieri al Quirinale Foto di Enrico Oliverio/Ansa

Giustizia
In Senato
si è trovato
l’accordo

■ di Vincenzo Vasile inviato a Palermo

■ Dopole fibrillazionedeigiorni
scorsi e gli aspri scontri d’aula,
maggioranza, opposizione e go-
verno(Legaeccettuata)hannotro-
vatoinSenatoun’intesasullarifor-
ma dell’ordinamento giudiziario.
Ilcomitatoristrettodellacommis-
sioneGiustiziahapreparatounte-
sto che sarà discusso in riunione
plenaria, martedì o mercoledì, in
aula probabilmente il 18 giugno.
Così entrambe le Camere potreb-
bero concludere l’esame del prov-
vedimento entro il 31 luglio, sca-
denza della sospensiva della rifor-
ma Castelli. In quella data, come
ha ricordato il relatore Giuseppe
DiLello«ci troveremmoinuna si-
tuazionedivuoto legislativo, rien-
trerebbeinvigore laprecedenteri-
forma», quella del governo Berlu-
sconi.
L’intesa è intervenuta sul punto
più controverso, la separazione
delle funzioni dei magistrati. Il
cambiamentodi funzioninonpo-
trà avvenire più di quattro volte
nell’arco della carriera e solo ogni
5anni; sesi cambiaruolo,bisogna
cambiare distretto o regione. Tra
lealtremodifiche,èstataapprova-
ta lanormacheprevede,per lapri-
mavolta, lapresenzadegliavvoca-
ti,nelle commissionipergliesami
in magistratura. È stato deciso di
stralciare dal testo tre articoli su
una serie molto fitta di norme, tra
cui la doppia dirigenza, la riforma
del Csm, la magistratura militare,
l’organizzazione delle procure.
Commenta Di Lello. «Politica-
mente - ha detto- c’è un buon cli-
ma: contiamo di concludere con
rapidità i lavori». Resta l’ostilità
della Lega: «Restiamo distanti -ha
ribadito Castelli- il testo è netta-
mentepeggiorativo,non solo del-
lamiariforma,madell’attuale leg-
ge».  Nedo Canetti
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